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“Ditezione; del Giornale; L, 133, 


“ASSOCIAZIONE. 


cella 


‘PATRIA DEL FRIULI, 


+ por 4 anno Li -18— 
per i somestro », Do ù 
per 1 ‘trimestro » 0 “4.60 \ 
chi manderà l'importo éntiiò' gennato, rl. 
ceverà. un eleganto calendario, i 


Î 
Assoctazioni ‘comulative. 

Chi. deslidero' associarsi, oltrechè alla 
Phitvia del Fili a quilentio dei perio- 
dici quisotto' indicati, ha notevoli laolti- 
tazioni : 

con la Staglone, edizione di lusso: 
l'abbonamento alla sola Stagione costa 
1:46, Coniprossivo L. Bi 
i é0n la Stagione, adizione: comune: , 
I abbonamento alla soln. Stegione costa 
4.8, complessive L..24,50, 

000 if urino del bambiri 
l'abbonatriento al solo Pigurino costa 
la 5, complessive ì I 20 

com, il. Giornale illustrato 
della blanchkerla l'abbonamento 
ti sòlo Giorzale, delli biancheria costa 
1. 4, compilassive L.'2L 

con il Romanzo mensile l'al- 

bonamento al:solo:ftomanzo niensile costa. 

L. 5, complessive LE L, 20, 
La:Stampa. sportiva .L.. 2%. 

Questo periodico. è la più completa è 
interessante pubblicazione che si abbia in 
Italia; nel wenere sport. ‘Si odcuma ili Ip- 
pica +—: Atletica: — Sclievina -— Ginna- 
Stieg — Caccia. Tivi — Podismo — Au» 
tomobilismo —: Ciclismo — Alpinismo — 
Artostatica noto — Canottaggi - Yàeh= 
tinz' — Giuochi ‘spoîtivi — ecc, Splen- 
dide fototipie illustrano’ gli articoli, scritti 
sempre, dui più. competenti, L'abbona- 
mento, annuo costa lira B.-—; i nostri ab- 
bonati la possono avere per sole lire 8,— 


Una strodifinaria tacilitazione 


per gli abbonati della : Palri del 


Friuli ottenemimo”: é cio, ‘chie ogni |j 


nostro. associato possa, mandandoci 
fotografia ‘propria 0:di persona a 
lai cara, avere: un -ingrandimento 
perfetto! per metà”prezzo di quello 
che: costerebbe loro, rivolgendosi a 
quatinque: casa, Ta sola spesa di 
spedizione importa 7. 1,— compreso 
passe-par-tont di formato 50/5<:60, noi 
«manderemo franco: di ‘spesa: un 
ingrandimento fotografico ai sali di 


platino 

per sole ‘TL. 3.50, 
segiunto ‘al prezzo di associazione 
alla Patria del Friuli, 


In memoria 

li Vittogio 4Rnignnelo-I, 
‘Nella seconda ‘edizione. di igri.pib- 
blicammo, il telegramma da Toma, 
amnuncimte la solenne funzione di 
suffragio celebratasi ieri, anniver- 
sario della morte di Vittorio Ema- 
mueéle IL, nel Pàntheon, alla quale 
assistettero le loro Maestà il Re e 
.la Regina, Ja Ragina Madre, il Duea 
di Genova. c il Principe : di . Udine, 
iiDentro Alla' chiesa ardevano' le 
fiaccole vicino, alle. tombe dei due 
Re. Fra la tomba di Vittorio Ema- 
nuele e 1’ altare di Sant’ Anna, erano 
disposti cinque inginocchiatoi e di- 
verse poltrone. 

Erano di guardia alla tomba di 
Umberto I i veterani: maggiore 
cav. Garolli di Camposampiero, il 
cav, Tavaglini presidente dei vete- 
rani di Pisa e Domenico Mazzoni 
di Fivenze. i 


Alla tomba di Vittorto Emanuele : 


L carro 


© Regno, anno I TRS gti do 


i Sovrani. salivorio essi “puro iù 
arrozza: salutati’ dalla” folla, che 
giù aveva prima salutato la Regina 
Margherita, 5 

Alle oro 40 la Giunta municipale 
c de associazioni dei reduei ‘con le 
rappresehtinze «del Consiglio  pro- 
vineiale, dell’Università e dell'eser 
cito recarono al Pantheon a 
deporre ima”corona sulla tomba di 
Vittorio  Emannele If Prestavano 
servizio: d'onore alla tomba i vo- 
torani, 

La musica ‘municipale sunnava 


sotto l'atrio meste melodie, (Quindi | è 


Îl Pantheon:fur aperto al pubblico, 
Grande è stata Fafflienza, tutto il 
ginno, 

Anche nelle città, il mesto anni 
versario fu/degnamente ricordato. 
A Bologna, segni ta solenne distri- 
buzione dei premi intitolati è Vit- 
toria Pmandole, 

iii 


Le memorie di Crispi 


Per cura; «li donna Giuseppina 
Urispi, si sta stampando all'estero 
un grosso volume, contenente ie 
memagzie di. Francesco Crispi, 

I libro è diviso intre parti. Nella 
Î i la prefazione. seritta 
dla Giuscppina Crispi e un pro-me- 
mori scritto: dallo stesso Crispi 
negli ultimi mesi di sua vita. La 
seconda contiene Jettere inedite di 

ri, di.:Vittorio  Emannele I, 
aribaldli,;-di Gladstone ed altre 
riprodotte. nei imile, nonchè 
anti.piarticolari sulla dimor 
je Londin nell'epoca si 
voluzionaria. 

La terza contiene pure docu 
menti inediti di uomini politici an- 
cora viventi a che ebbero rapporti 
son Francesco Crispi, 

Si assicura che la pubblicazione 
riuscirà assolutamente interessante 
dal pumto di vista stotico e poli 


tico, 
n 


Ungrave peicolo di guerra scongiurato 


Berlino,:9. — Il «lot. Paasche, 
deputato nazionale liberale e yice- 
presidente: del /teichstag, tenne ieri 
un discorso: nel quale  feec 
rivelazione sclsazion 


péricolò di guerra. Narrò di sapere 
positivamente come la Germania 
nella settimana scorsa fu lì li per 
essere coinvolta in una guorra con- 
tro 1 Inghilterra. 

La diplomazia riusci, non senza 
serie difficoltà, a scongiurare il 
gravissimo pericolo. 

IL Berliner Tayeblatt scrive in 
proposito : 

«HI fatto è questo: Settimane 
fa e non nella scorsa settimana, i 
circoli dirigenti della politica te- 
desca erano preoccupati pet la pos- 
sibilità eventuale di un conflitto 
con 1’ Inghilterra. Ma le preoccupa- 


zioni svanirono ben presto». 
III 


In italia e fuori. 


— A Roma si svicidarono, con 
la stricnina, sotto l'arco dell'antica 





Nicolò: Emanuele: conte. di Belforte 
‘di Palermo, il comm. Carlo'Raffaelli 
di Pesaro e il veterano Mele di 
Napoli. 3 
Alle 8.20, uscirono la Regina E- 
lena avendo a sinistra la Regina 
Margherita seguita dal Re, dal Duca 
di Genova e dal Principe di Udine. 
Congedatasi dal Re che baciò su 
una guancia mentr'egli la. baciò in 
- fronte, dalla Regina Elena e dai 
veterani, la Regina Margherita ri- 
sali in carrozza col Duca di Genova 
it principe di Udine e la marchesa 
di Villamarina e parti. 
Subito dopo, poi che il Re ebbe 
stretta, la mano ai veterani e la 
Regina, Elena risposto. sigli inchini, 


APPENDICE 
Passione fatale 
CAPITOLO X, 


Oro e amore. 


Il palazzo Mailleniers eva tutto un 
capolavoro, artistico : dall’ esterno, 
ai dipinti che adornavano le sale, 
ui mobili, alle tappezzerio, I signor 
Alfonso aveva preparato per lu 
inoglie um nido elegantissimo ma 
la stanza di lei era ciò che di me- 
glio si poteva: desiderare. “Con or- 
goglio spésso Manuelli fo diceva 
alle amiche e conoscenti ; sembrava 
la camera d'una regina, d'una fata! 

Quando vi si trovò di fronte a 
a suo marito, si senti. mancare le 
forze e fu costretta ‘a lasciarsi ca- 
dere sopra una poltrona, mentre i 
denti le.-battevano come per fel 
bre;e Je tempia le briciavano; 

Dapo..la sua visita in via Sant'Ono- 
nito,-a. Lanfranco, ella» erazsent 
tita © inquietissi prostri DI 


77 


Hlimiti-déll' avversione 


Torre degli Schiavi, Salvatore di 
Calvo d'anni 25, studente di chi- 
mica, da Avola, e Ja sua fidanzata 
Ester Calvelli d’anni 19 studentessa 
di medicina, Causa: l'essere il di 
lui padre ‘contrario al matrimonio 
er voci calunniose riferitagli sul 
conto della Ester. 

__— Un dispaccio da S. Francesco 
di California. anuunzia che 12 uo- 
mini di una goletta, imbarcati in 
quella città: dopo di aver sofferto 
elle sofferenze atroci alle isole 
della società, dove nanfragarono. 
Per 15 giorni, i disgraziati furono 
ridotti & nutrirsi di carne eruda 
di pesce cane; tre di essi sono ili- 
venuti pazzi furiosi. 


stretta n studiare if contegno per 
non lasciar scorgere a nessuno 
l'ambascia dell'anima; dopo i? eol- 
loquio col cugino quest’ iamb 

era cresciuta al punto da produrlo 
anche un malessere fisico, 

Come ad un artista che sia costret- 
to a rappresentare sul palcoscenico 
una parte tutta frizzi e notti di 
spirito, per ridere e per far ridere, 
mentre ha la morte. nell'anima; 
dipo, nel silenzio della cabina, il 
volto si compone al dolore più a- 
troce, — così a Manuella, salita che 
fu nel segreto della sua stanza, 
dopo lo sforzo di tutta una gior 
nata per mantenersi disinvolta è 
quasi gaia; si dipinse fanta sole 
renza che il matito ne fu seosso, na 
non osì. turbare il silenzio, aspet 
tando da lei la parola, 

-- Che cosa devo dirle? - si chie- 
deva, e -la' guardava con siletizio. 


Da tanto tempo quella donna, sua all 


moglie, i s'era ‘Iniiciatà “nella vita 
mondana; nella’ vita: ch’ agli odiava; 
e per lui non: avevn clio Tredi 
che talvolta gli: pareva tocotire.i 
“o soMriva-i 
i dh 


silenzio: senza Jigi 


Ì una 
| rivela, Disse, ciba 
ché di recente la Germania corse 


Unione È gialo {Auistsia-Ungheria, Gerniani 
Semeste e-Trimestre in proporzione, -— INSERZIONI 


Una domanda del prof. Pierpa 


a proposito di osservazioni metenlogiche 


pregio Signar Diretto» 
La Patria “del Priali' de) 4. corr. 
nell'articolo « Le nostre indusiriò: 
riportando fe impressioni “diuma 
visita fatta alle Oflicine Malignani; 
non trascumi di purlare anche“del-, 
l'Osservatorio, meteorologicni-Gho 
il. Malignani. stesso, dirige--a Bi 
Castello; 1 GLi 
re: do 
Malignani 
questo riguardo: detta in 
che non può non richiamarò, 
tenzione «li chi dirige: 1’ Osserva. 
torio meteorologico provini 
nesso a-questo R Istituto: T" 
i quale quella fr: 
mente rivolta, i x 
Di fatto, stuelo a-quel resoconto; 
il Malignani avrebbe: detto; chè; 
purcavendo avnto fino da fanciullo: 
passione ‘per la meteorologi i 
dedicò tuttavia ad ossa con 
giore imposno ni anno in dui’ si 
accorse che le »sservazioni metéord: 
logiche a Udine si facevano? con 
poca serietà e diligenza i 
Ella comprenderà facilmontè; + 
gregio Sig. Direttore, comé questa 


frase; lanciata al pubblico sulle“pa=|: 
gine di un giornale, senza una/qual-for 


che indicazione di ‘fatto, vada: 

colpire: direttamente nella repii 

zione: | Istituto; che quelle 08$er: 
ioni faceva nell'epoca alta‘ guale 


nel pubblico il sospetto «che ‘lè! ds 
servazioni sieno- ivi sempre : state 
[ eseguite, e magari esoguiscanò 
ancora, con:poca serietà e diligen: 
sospetto.che potrebbe trovare: cori 
sistenza anche dal fatto chestitti 
i giornali. cittadini attingonoot@ 
all'Osservatorio tiva Castello ;.le 
notizio meteoriche, quelli anche. che 
fino a qualche tempo addietr 
attingevano all’ Osservatorio gover: 
nativo, sE 

Ora perla verità : l' Osservatorio 
provinciale di Udine, sorto-insieme’ 
con l'Istituto ‘l'ecnico; e ordinato 
come tutti gli altri Osservatori. del 
Regno, fu, diretto dal;1867 ai 
mesi ilel 1898 dall’ esimio e--com- 
pianito;:Prof. Clodig, funzionario; 
Stienziono «quantizali 
prodigò.‘allo stesso: osservatorio le 
maggiori cure, come è attestato da 
documenti.di archivio; dalt-1 di ot- 
tobre 1898 esso è diretto . da .me; 
ed io pure nulla ho:stracurato. per- 
chè le osservazioni. .sieno , eseguite 
serupolosamente ed'abbiano a’ ri- 
scuotere quella fiducia che. si me- 
ritano. . 

Ho esercitato. sempre una; diretta 
sorveglianza tanto su di esse quanto 
sulle registrazioni giornaliere; ho 
fatto rettificare a ‘Roma presso il 
R; Ufficio centrale di Meteorologia un 
barometro, e presso il. R. Labora- 
torio metrico ‘centrale un : termo- 
metro da servire come termini di 
confronto per gli istrumenti in uso 
presso l'Osservatorio, ed Mo pure 
messo in. funzione.un-barometro-ed 
un termometro a registrazione con- 
tinta atti a sèrvire di controllo per 
accidentali errori di lettura. 

Gradirei dunque’ sapere’ dall’ e- 
gregio cav. Malignani, ‘che alta- 
mente stimo per la Sua grande o- 
perosità e per l’amore che porta 
alle scienze sperimentali e di os- 
servazione, in quale anno ebbe ad 
accorgersi della poca serietà e dili- 
genza delle osservazioni’ fatte in 
questo osservatorio, chè è ‘bene si 
sappia se qualche assistente ol os- 
servatore è venuto meno ai ‘suoi 
doveri ed alla fiducia in lui riposta, 
e gradirei saperlo nell'interesse so- 
pratutto della meteorològia ili U- 
dine, per poter faré una nota con- 
voniente nei registri delle osserva 
zioni, giacchè non sarebbe ‘giusto 
che osservazioni poco attendibili 


_—mPmk_]_ e‘ Ù‘Ù<@+———hÒyÒ 


donna ch'egli adorava ancora e 
ele avrebbe. potato renderlo: felice, 
rimaneva appena appena qualche ora 

si, Nessun dovere più valeva 
a trattenervela ! À 

Alfonso cercava di distratsi, 
un lavoîo faticosissimo, dat 
e dalle ‘anigristio clio gli v 
tta parte di lei; ma vedeva cadere 
a poco a poco ogni delee illusione, 
come i petali d' una rosa consuma 
ita tn verme nascosto, 

Uerto, egli: accusava la sun teg- 
gerezza, Il desiderio di brillare sopra 
le compagne, sopra le rivali, di 
prendersi la rivincita. sulle offese 
dell'orgoglio che aveva subite ‘du- 
vante il periodo. della minacciata 
rovina i primo:anno-di màirimo: 
effetto dell'eduéazione: ricevuta in 
famiglia! La seusava.., ma quanto 
avrebbe dato per fare in lei: ima 
don 
jonata alla ensà! 
edendola: così “sofl'irente,: 008) 

iste, tutta’ l'antica -tenerezz 
risvegliò nella sua anima ‘appa 





nia, i ton 
eblipaza 
primi 


DO, 
e è indinbbia=f: 


allude; ‘G come possa ingenerare |]; 


‘primi {d: 


‘smalziilquale: 


i{dovutò: pensarei prima, a 


più affettuosa, più seria, più] 


dovessero. portavo Mora peso Sopra 


vontnali studi «di climatologia 

Nella fiducia ‘che: Ella vorrà .#f- 
frire. ospitalità :a-«questa mia: nel 
Suo repittato giornale. Le anfedipo 
arazio vivissime. mentre con tutta 

mi dico 
Dex. 

ei Nazzioreno k 
| Dirdttore dol 


l'affare dol presunto in- 
di Sibit-(che pnr io solo 
isapore) le autorità 
Phottanate, appunto 
ja ‘fù ‘osiginata da 
i chi 
i al 


ffanticidio 
oget- veni 
SI tengono 
porthè tile noti) 
ina Jeitera anonima 
dice fl Pretore di Ci 
iProdiuratove del'Rei ‘e’ pi 
tuvalè i) risi 
è ché jeri i Carabinieri di 
agnati dil'“Sogrefario Co- 
e sig, Dorli, si portarono. a 
nella casa della incolpata del. 
delitto; nîa troviiono. che) 
nto; pel causa del suo com- 
‘Slo di incetta‘e rivendita il’ nova. 
Nek frattempo, i Carabinieri” pro- 
cedettero jaivari i, qua e 
à casa, ed idiacer 


iù 

mima), indagini rin- 

Scite;; negative; E" probabile che 
ibbifmo ‘anche assunte informa- 
zionicopportutié dai ‘vicinanti: ma 
‘atiché su ‘queste, finora, non è dato 
‘di. sapere aléun.che. di positivo . 
«Poco dopò giunse la designata 
colpevole, e rimise assai stupefatta 
il veder ‘opria casa è sè 
Stessa, fatti‘ oggetto di simili inve- 
Stigazioni. L'impressione destata in 
‘chi la vide è‘lungi’ dal giustificare 
if modo alcimo la fattale accusa: 
è una bella e ‘robusta giovane imon- 
tanara,snon portante itracciaalcuna 
ayvalora; sospetti di 


‘uttissima “ cosa sot: |, 
0, Sarebbe. preferibile] 


non si trattasse d'altro che di una 
‘bassa ‘vendetta. di qualche rivale o 
di qualeliè deluso. 

Non: faccio nomi ancora, per mo- 
tivi facili ‘2 capirsi, non solo, ma 
anche ‘perchè in quel paese sono 
frequentissime le' omonimie, 


S.-Daniele. 


— ‘Professionista che si distin- 


ue. 
n Da “che l'egregio veterinario 
dott- Vincenzo de .Kosa è venuto 
tra noi, ''il’servizio inerente è di- 
simpegnato ‘in imodo da non lasciar 
nulla‘a ‘desiderare. 

Intelligenza vasta e profonda, 
attitudini ammirevoli, solerzia in- 
discussa; Amore ‘all’ arte, sorio qua- 
lità' che adornano il distinto  pro- 
fessionista, il ‘quiale, con la sua mo- 
destia, si è acquistato quì e nel 
Distretto ‘larghe è franche simpatie, 

‘E senza punto trascurare il do- 
ver-stò, ‘il dott. de Rosa, compie 
un'altro delicato quanto importante 
ufficio: quello di Giudice Concilia- 
tore; 

Questa eletta Carica — alla quale 
fu chiamato dalla fiducia della Su- 
periorità'— richiede (massime in 
un ‘capoltogo di Mandamento) in- 
gegnò:pronto e svegliato, vasta co- 
gnizione' delle discipline giuridiche, 
tattà:finé, spirito conciliativo, mezzi 
persuasivi, senza però venir meno 
ai doveri dell’imparzialità e della 
giustizia. 

Ebbene, l'ottimo dott. de Rosa 
disimpegna la nobile missione in 
modo chie’ il ‘prezioso istituto della 


follemente innamorato, la portava 
felice- attraverso 1° ftalia! 

Ea: seusò ancora: i suoi di- 
fetti non: eran forse i «ifetti co- 
muni alla maggior parte delle signo- 
re? Parigi la corvrompeva : avrebbe 
vrebbe do- 
vuta.- proteggerla meglio. Infine ne 

anch'egli la causa perché 
andonava tutto il giorno, 
ppellirsi nell’ irflicio, senza lavo. 
rare; in preda a un tormento acuto ! 
Oh sel'avesse sempre accompagnata 
passeggi, ai divertimenti, la cosa 
avrebbe:mutato; di certo! 

Quest'iden to racconsolò alquanto: 
era un:imezzo di ricondurre Ma- 
nutella sul retto sentiero. Pertanto 
elia sollitiva: atrocemiente. Alfonso 
le si Sappressò: e posinitole | nua 
nano sla spalla, disse com vove 
— Ebbene 
s .vivamorie 

bella fatein 

ione, all'ot- 
pietà...«tol 
1 debole sof 


,j reato in log 


rendere 
firma:del- gerente cent, 


allo-scop: sei 3 
«Un;elogio.franco-e- sificero. al 
lente. professinnista-e zelarite-ma- 
3 è quindi doveroso:; vadano 
perciò: a. Luile nostre :spassionate 
congratulazioni; i... = 

— Ger siniziativa: 

{Appio.) Iiegrogio dott -Cia- 
como cav, Vidoni, quale: piesidlente 
delta locale:-cintinà economica, dal 
civanzo attivo della: medesima. feto 
di: civen: 1.400 
umenti:da di 


nostre scuole e coporte.per 
miglie più indigenti del: paes 

Nel mentte “vivamenté--appro= 
viamp e lodiamo tale ivi 
Paccomandiamo che per l'a 1 
turo si provveda più a tempo:s0:è 
possibile, ancora più largamente; ; 
— Conferenza. 
Nella le, invitato dal 
nostro Circolo. di. Studi di 
prof. Enrico Mercatali tei 

Ue 8172 una pubblica e 

enza.:sul tema: Fossili seciali. 
— Laurea. 

IP univers di. Morino: si è lal- 
JI mostro carissimo 
amico. Emilio Sogna, fratello. del 
dott. G. Batta assessore: comunale. 

Al neo dottore le nostre più vive 


spero avvenire. 
E’ morta, 
La; Fides De: 
Bambina,. della..quale 
ato; il: cAso;::) 

spirava, dopo. atroci. spasimi; alie 
6 «mattino; fra lo: strazio. dei 

Ifunerali avranno luogo oggi. 


—.Buona. usanza. 
In occasione della m 
nob, avv. Alfonso dott. ‘Ci. n 
fe seguenti ‘oblazioni'all' istituendo Giai 
dino d' Infanzia; la nobile istituziono pèr 
la quale. tanto si;;occupa: quell’ anima 
buona di Rodolfo Biasutti : 

Francesco. di. Fraiicesco Peressini cen- 
tesimi 50, Famiglia atti Caporiaeco 
1430, Pellarini:dott- Ciro 2, Dott. An- 
gelo Ceconi 10, Vittorio Guerrier' 4; Ci- 
gnolini Adelchi 5, Cay.; dott. ; Giacomo 

iloni 3a Co. Comm. Giov. avv. Roneli 
5, Cav. Domenico: Menchini 5, Eredi: 
Fabiis: Mazzona 15, Pietro Pellavi 
Bombarda i, Vincenzo: Tomada 4 


ecco, ;cprella; povera 
ho. sabato 


del cav. Uff. 
ni furono fatte 


att. 
Pio, 


Corrailò De Concina: 25, Banca. ‘Coopera= 
tiva:30, ‘Candido -Petris':cent: 50,‘ Bernais 
irauzi-L:: 2, Porsello Marelli 
|@:S.; Dan: 
zione Tram’ Udine S.. Dan. 25, 
Vicenzo Caneiani 5, Ing* Lorenzo 
2, Ospitale Civile 20, Monte di-Pietà'L. 
Totale L. 271.00 i 
Con queste oblazioni. il fondo, eomples- 
sivo è ora. di L., 10.720,39. 
Tolmezzo. 
— Grave epidemia’ 
9. - Da alcuni giorni riella vicina fra- 
zione ‘d’Illeggio- infierisc@ il mor- 
billo. i aa ‘ 
Si contano :circa 160 casi. Di- 
versi ammalati. anche di enterite c 
di gastro-polmonite. ; 
Il medico.: dott. . Metullio -Comi- 
notti eseguisce «quasi. un. centinaio 
di visite al.giorno!.. .. 
In qualche..famiglia. sono quasi 
tutti colpiti 
Si ebbe già.a. lamentare qualche 
decesso, ,.. 4 (Aero 
Treppo: Grande. 
— Incendio... st 
9. — Teri sera.alle 8 172 si sviluppò 
un incendio a' Zeglinnutto, nella 
casa di certo Flcon producendo 
un danno di lire 900. Nel prestare 
aiuto durante l'opera di spegni- 
mento nn giovanotto sî fece’ una 
scallittuta ‘alla. guancia sinistra. 


S. Maria la Longa. 


— Furterello. : 


ignota, pigliava fuoco una :.bica.:(meda) 
tli fieno, nel cortile del. colono..Desinano 
Agostino. $ Ri die Lia 

It pericolo era gravissimo:per l'imme- 
ilinta vicinanza di flenili‘o caseggiati, ma 
il pronto 0 volenteroso: siccorrere dei pace- 
sani tutti cui: è.. per...ciò..doverosa. una 
lode incon: ata, Hmitd:il danno, circa 
lire cento; allasola‘Ciea:incendiata.: è 


di confidarsi.in In'. di. confessargli 
tutto;.la.sua. colpa, le;colpe degli 
altri.:..0h Alfonso avrebbe: sapitto 
trovare nel:suo amore:;sublime .il 
perdono per ‘lei e 1’ chergia . per 
difenderla:da ogni. insidia... <: - 

Ma quella confessione era difficile, 





*[dei mici.torti: ho molte vo 


"orgoglio. .vi.. si. ribellava; 


mito convulso agitò  tutto.jP' 


il suo corpo, £ l'anima sus.:si-iti> 
voltò contro una tale. amiliazione. 
Non rispose. 12, REEE 
— Non avevate qualche cosa da 
divmi, Mannelta 2; 1 A 
— Si.— fece. la donna con-.uno 
sforzo visibile. é È AgEx 
ed: è anto “grave 
vete mni trovato severo?» 
— No,..Alfonso, - i 
— Parlato :iunque, senza.timo 
— Alfonso, io volevo. parlai 
proverarmi 1 i 
Il.niarito sedette sopr 
tranazaecanto. all x 
‘= Dei rimprove a ragione: 
== Riguardo nl mio contegno con 
volt: 


one risponde perfeltarienio È 


\Gbion 
roveri:alelle 
x fi 


s.'strettoza 


congratulazioni, cd auguri. di pro- 


nio Menchini 4, Lorenzo Bassi 2, March;|* 


50. stante cortile. 


9 + Tori, allé:A 
Consiglio... Comunali 
délte auitorità locali, 
sogniante Gili’ num 
‘@bbé-Inogo: la distribi 
premi siglicalimni dello senò 
mentari] ‘divottore slidatt 
‘alse porhe maappr 

pavi Piigazzi mi 
por] si merito 1° applati 
neerdi dogliastanti, Si esoguironi 

‘di scolari; istiviti dala 

stro Ive e nécompagnati:dalla‘bari 
locale: La còrmonia rimserordinata, 
6801081 ebbe: a. sleplorare "a ri- 
lel.locale* e:sì dimostrò 
fi urgionte necessità . del 


parole: 


«Maschile... 
premio :° Cos 
menieo,Lorigliota:: Giovani 

Luigi, Menzione robot. Pizzolito :Gluseppé; 

Zamparuto: Pad; Bozza: Luigi. È 

Classe Ila Promòssé con premio ;. La: 

rice Mario, Menzione onori: Rafiin.' Gi 

vanni, Labbroni Epnésio; SagattRiecard 
Classe la Proselolti-é07 

rigato Ettore, be Biaggio: Pi 

onor Faggiani Anselmo... 
Classe. ÎVia Menzione” onor. 

"fino, Fanti Mario, Rosseit, 

Petizios. Celestino, i 
Classe lLa.fomminile : alii 
Promossa ‘con premio: Tamos Ai 

’Sburlino' s:Maria, Donati Maria; Menzjone: 

onor Annolonio Noemi, Raraldi Rosi;*C9 
Priei landi. Elena 

a Menzione onor; 

atto -Regin 
iClasso;i 

squini .;Li 


a Premiate : Ive Erasma, :A= 
Via,. d'royant. Maria, . Menzione 
stantini’Aitonietta, Zarossi Ans’ 
gelinn;' Coresa Maria: pu 
i Classe ‘Va Premiato: Bellotto: Giulia; 
Trevisan: Giuseppina,. Zotti Gigina. Mens 
ione onor. ;Matessi Anna, Samueli Luci 
Scuola di disegno: Menzione onorevoli 
Casnsola Augusto, it; tti i " 
Scuola: mista:diGorgo:.: Classe'Ta Pro: 
osse: con: premio! : : ‘De: Nobili Rachele; 
ralisittoAlma, Menzione ; onor. Portello: 


minute: Casasola: Li 
Menzione ‘ onor. 


Classo I.n Pro 
Gallizio:'Feresn: 


0° piatio, ‘nel ‘sotto: 
della canonica. Si ebbè ‘ 
la frattura.del femore, ‘> i 

Sacile 
Aggressione. 
/b.. cy Questa notte” per: opera: 
lino fatalmente ancora ignoto: veni 
aggredito l' egregio: amico: sigit Z/ 
che si ebbe una forte spinta ‘alle 
spalle per fortuna senza’ conse- 
guenze. ] ; . 

H di lui:famiglio assalti: vigoròo- 
samente il'‘male ‘intenzionato ;' ma 
si ebbe un: forte pugno alla. guan= 
cia sinistra e si vide il mantello 
perforato*da: arma «da taglio in dué:: 
parti, alla spalla e all’ addome, — 

ll cappello dell’ aggressore restò: 
in mano degli aggrediti ; e si:spera: 
con. questo mezzo affidare" ben 
presto in mani sicure il delinquente 
L'Autorita indaga. Suini 


Forni di Sopra. 


8. La:temperatura-in questi giorni 
variò.:dai'12 ai ‘18: gradi sotto zero. 
Questa mattina-però il termome- 
tro: segnava.:soli G‘gradi e la neve 


9. In Tissano verso le 16 di ieri; per causa | [ci onorò. di. una sua visita, 


‘Verso le. ore 13 il fenditore parti 
per: Forni: di. Sotto. 


— Statistica del 1904. 
Durante: lo scorso ‘anno, i nati 
rono 56, i morti:40, dei°quali 5 ‘a 
l’estero:;.i matrimoni celebrati fi 
rono 49. 


carezzando.una delle mani-.abbai 
donate sul bracciale della poltroi 
se_vòi do viconoscote, significa “chi 
già cominciate (alemendari 
non.mi fagno del restoie 
giustizia me la dovete pur rendere; 
Il mondo-vi occupa:trop 
piaceri, Manuella;.-ma i 
nzientemente thè Ostra ragione 
vi-dimostri:-la: i dei piacer 
ch'esso vicoffre;;; Questo: momento: 
verrà “fede tr: i 


aspetto 


Alfonso; è 
Manvella guar 
gchio sincero, S 
ili gioia passò sul'volti 
È mialcunò divmiaco- 
Xi avesse sentito; Manue- 
‘no: sarebbe stato fi 


noscenz: 
lita,-oredo "che 


Rice: Rargoretl.. 


‘Oh! Bargerot dova 
io-Io.sento:: sE x 

















@Clauzetto,: 
— H sindaco si dimette.: 
n Zannier Gin, Maria, lia dato. 
te sne dimissioni. da sindaco di 
Giauzetto, e anche da consigliere, 
É Società Operaia. 
 Taltro giorno si tenne. l' assem- 
Hiea: generale, e venne. stabilito 
rave il vessillo sociale, che 
te in dono dal cav. Luigi 
, Nel venturo febbraio,.il 
giorni tniversazio della costita= 
zione della socirtà 


Lestizza 








»x 





(Dini nosfen invialo spocialo). 






S. Maria di Selaunieen, del coda- 
vere di un giovane, tal Giacomo 
Di Lena, facciamo 
questi pietusi particolari. 
; La prima scoperta. 
Ina donna di Galteriano, 






corta 





Si approvò delinitivamente lol Sgrazzutti partitasi assai per tempo, 


statnfo, come pure il rendiconto] pet venire a visitare una sua figlia 


maritata qui 


amine, n 
SOCI il fronte alla casa Gallo, subito 








Gemona. i fiori «dei paese, fungo la strada 

© Il natalizio della Regina. |.) conruce a Sclaunieco, vide nel- 
— iRitardala), — Quest'oggilp seurità, un punto più nero, e 
fruipo, ricorrendo I natalizio] he aveva le forme di un corpo 


per 
della graziosa: nostra sovrana, la 
binda della società opernia fece 
udire i sucì' allegri concenti mar- 
ciando per Je vie principali della 
città; a cui facevano intanto eco 
i lieti rintocchi della campana del 
castello. 

Sventolano numerose alle finestre 
degli edefici pubblici, e di molti 
privati le bandiere tricolori e dal- 
l'antenna ergentesi in piazza V. E. 
ILo pende il gonfalone municipale, 

Caduta la notte i cittadini pote- 
rono ammirare fa non nuova ma 
però sempre vaga illuminazione alla 
veneziana della elegante facciata 
del municipio. 

L’ Ispettore è il Corpo insegnante 
di yuesto comune spedirono al mi- 
nistro della real Casa . il seguente 
telegramma: 

Ministro Casa Reale, 
ROMA 

Nella fausta ricorrenza gene- 
tliaco S. M, Regina, Ispettore  Sco- 
lastico e Corpo Insegnante Gemona 
pregano Vostra Eccellenza offrire 
graziosa Sovrana omaggio loro de- 
vozione, espressione rispettosa loro 
fervidi auguri. Ispettore Benedetti 
— Assemblea soc. operaia. 

La direzione della società di mutuo 

soccorso fra gli operai di Gemona 

ha invitato i soci, ad intervenire gnino, aveva tutte le vesti accar- 

alla assemblea generale che avrà/incciate dal ghiaccio: si compren- 

luogo domenica 15 corrente alle/deva dover egli essere caduto in 

ore 14 nel proprio ufficio per trat- alcuno dei fanti canali o fossati 
pi 


umano. 
Spaventata, anzichè portarsi nelle 

case vicine a chiamare, assistenza, 

continuò correndo la sua strada, 
Qualche tempo dopo, non molte 


un uomo, che pure aveva fatto la 
strada da lei percorsa, che come lei 
aveva veduto il «corpo nero» 
senza darne avviso ad alcuno. 

— Veso vidut vo’, chel omp. cal 
è distirat là, su le strade? — do- 
mandò la Sgrazzutti, 

— Sio io — rispose l’ altro 

Stabilirono allora di informare 
qualche contadino del luogo. E ne 
avvertirono uno; e questi a sna 
volta chiamò altri suoi compagni, 
finchè un gruppo abbastanza nu- 
meroso (curiosi compresi) si recò 
nel luogo ove l'ancora sconosciuto 
individuo giaceva, di fronte alia 
casa Gallo. 

Si vide allora, al chiaror fioco 
dei fanali, che trattavasi di un uomo 
ancor giovane, ll quale dava ancor 
segni di vita, respirando. 

— A l'è Jacum Di Lene. 

— Lui, lui sì... Oh puùr giòvin ! 

A braccia lo trasportarono nella 
vicina ‘stalla della famiglia Fantini, 

Il povero Giacomo Di Lena, un 
)vero giovane laboriosò spara- 





tare sugli oggetti seguenti: acqua che intersecano le cam- 
1 Approvazione el rendiconto agne circostanti, esserne quindi 
Amministrativo 1904; uscito e aver tentato di raggiun- 
2. Nomina del presidente; . —lgere le case : ma il freddo gii tolse 
3. Elezione di N. 10 consiglieri. | Sgni forza e dovè morire lentamente 
A tergo dell'invito si vede ill ssiderato. 
rendiconto economico per l’annof _ 1 fràd i e lat al cor! — di- 
1904, trentesimo di fondazione della! cevano le donne impietosite. 
società. Trascrivo aleume cifre: Adagiato il morente su alquanto 





Iole al) entrata bi Fa fieno, nella stalla calda, lo svesti- 

—-_——-|rono per liberarlo dal ghiaccio ; e 
Utile dell'azienda L. 4495.73]fu durante questa operazione che 
Patrimonio al 31 dicembre 1903 » 25404.— | {] disgraziato, con un . ultimo ran- 


nt 34 dicembre 1904 » 24899.— 


Stato Patrimoniale 


* tolo e con un ‘ultimo strabuzzar 


degli occhi, spirò. 





Patrimorio ordinario 
Denaro a frntto vi L. 88 vr Don Luigi Zugonio Gallesco (na- 
.» a mani del Cassiere  » T2.48/ti di M i) 
N fo edetti cambiari—— — 0» 945059! mesi circa cappellano & S° Mariay 
N. 12 cartelle riordinato Be- chiamato, prontamente era accorso ; 
vilacqua Ja Masa »  64-—|e amministrò al moribondo com- 


Assieme L. 12699.73 
Patrimonio intangibile 
Denaro i frutto L. 10800.— 
Hlargizione del benemerito 
defunto cav, dott. A. Celotti » 1000.— 
Ineremento dell'utile dell’a- 
zienda 


paesano i carismi. 


Altri particolari 
sul come avvenne iîl triste fatto. 


Il Di Lena, muratore, domenica 
era stato nella casa di certo Tof- 
foletti detto Fanot di Sclannicco 
(dove fino a pochi anni sono servì 
quale famiglio) per combinare un 








Assieme 1, 12200.— 
3 soci 





Furema sussidiati 2 





per malattia per giorni 972 lavoro che avrebbe durato poche 
ale giornate. Vi si fermò fin dopo l’Ave 





SAlETigiorni 240: Maria: saranno state le 8, le 8,30 


quando partì solo, per rincasare. 

— Fermiti chi a cene — gli a- 
avevano detto i Toffoletti: (così ci 
narrò il disgraziato padre ‘‘dell’e- 
stinto). — Tu duarmis usgnott a 
chi e doman tu vas ciase. 

-- Oh no: o' voi vie drett, in 
bote — aveva risposto il giovanotto, 

E difatti parti da Sclaunicco, 
dirigendosi per «Ia strada bassa » 
a Mortegliano. Forse, aveva be- 
vuto qualche po d'acquavite, per 
«riscaldarsi » i ma ubbriaco non 
poteva essere : 

— I vevi dàd iò trente centesins 
— ci narrò ancora il padre suo, 
E il carabiniere Serafino Ram- 
pazzo, rimasto a S, Maria per «en 
stuilive » il ciulavere, ci disse che 
it Giuseppe Di Lena egli non 1’ a- 
veva mai veduto ubbriaco ; el’ era 
un giovane il quale andava sempre 
solo e rincasava a prima sera, 
Camminando per quella scorcia- 
tnia. che] in disparte il paese 
di Santa Maria, Îl pevero giovane, 
foese nel saltare un canale del 
Letra profondo circa 90 centimetri, 
vi cadde, Pot e n qualche sforzo, 


Totale L. 1503.60 
Movimento dei soci 
tnovari perpetui 
(morati 
Eibotrivi 


Totale 207 
Derante l'anno morirono soci 8, 
vennero radiati per mora 10 e am. 
inessi 15, AI 534° dicembre 4903 la 
soviet contava ‘300 soci. 
- Senlono dall’afficio per anzianità 
i consigli: mori: Antonini Fran- 
desco per rinuneia cd anzianità: 
de Carli Giovanni, Iseppi geom. 
Gio, Battista, Stefanutti Antonio; 
percrimincin: Brollo Ciacomo. Mora 
Gio. Batta. Bierti Antonio, 
Buigi Arene: per morte 
Francesca, 
- Commemorazione patriottica. 
d gemdiv) = Vygi, gli alimmi delle 
pia inte e quinte tinto 
Rili quanto lamnibili di questo 


















Bid 
senbie elementari banc, cono de 
sich tricolori abbramate bi Tan- 
recarono sotto fa log- 
sia imnicipale. per apporre alla da- 
vide di Vittorio Emautele Io uma 
testi coronit d'alloro rolla seritta 




























«Gi alii delle senato elemen= | uscirne, potò carponi avanzarsi in 
Pitt at Tudte della 1 ». Quivi[direzione di Santa Maria, raggiun- 
AMD vennora sel morno alia gerne quasi le prime case... ma 


viper poi giacque impotente a muoversi, 
a gridare. 

Quando, giunto il Pretore del se- 
condo Mandamento di Udine dott, 
Stringari col medica Faioni » col 
cancelliere  Bertuzzi, fu di nuovo 
spogliato il cadavere, per esaminare 
se avesse qualche segno sul corpo 


Alla presenza del Sindaco signor 
Autonio Stroili e del egretario-capo 
sisnor Tranquillo Mazzatta, il reg. 
Ixpettrie Scolastico L. A, Benedetti 
alla eni iniziativa si leve la com- 
memerazione d'oggi, prendendo 
Pabbrivo dai noti versi del Foscolo : 














pa eee cone Îl forte animo accendone | rivelante possibili calluttazioni; 
pera Lari nulla vi fu riscontrato di sospetto. 
prenunet» brevi ma elevate parole] Solo ni ginocchi, in correlazione 





“mmmemorati tustrando a farghi 
tratti da maschia figura del Gran! 
It. Esprime poi il desiderio di ri 
wi nello stesso posto ai due 
giugno, data che segna Vanniver 
sario «della morte del « Cavalier 
dell'umanità » Giuseppe. Garibaldi, 


alle rotelle, si videre due larghe 
escoriazioni : l’infelice si era tra- 
cinato avanti ginocchioni, e nelle 
dita e netle prime. callose delle 
mani, qualche traccia di terra — 
segno forse dei tentativi per ali- 
Drancarsi alle sponde del canale ed 
uscirne, 


















‘ Morto gulla strada — 


AR telegramma di iori, circa il 
rinvenimento sulla “strada prosso 


oggi seguire 


a S. Maria, giunta: 


però, la Sgrazzutti, sì incontrò con! 


nella mattina il- medie 
dott, Giuseppe Bertozz 
raccia aleuna di delitto; } 
essere avvenuta per asfissia, flovuta 
ad affogamento o ad assideramento, 








* I cappellano ci raccontò di aver 

trovato, in lì, verso Selaunitco, 
sulla riva del canale Ledra, i se- 
gni dei tentativi fatti dal povero 
Di Lena quando nstì : erba sradi- 
'enta, qualehe po’ d' acqua agghiae- 
ciata, qualche bueherello seavato 
dli co all intorno, 

1 carabinieri di Mortegliano — 
imaresciallo Francesco Saccon è 
milite Serafino Rampazzo, — ven- 
nero sul Imogo appena avvertiti» 











N povero morto doveva prendor 
maglie in questi giorni ; certa Te- 
resa Passo, di Mortegliano, conta. 
ltina, sui ventinove anni, che dimo- 
rava, come lui, nel borgo degli 
Sehiavi, Le pubblicazioni in chiesa 
erano già state fatte due volte. 

I funerali. * 

Quando arrivammo a Santa Ma- 
ria, il falegname stava ultimando 
la bara — in abete, rivestito di 
cartà a fiorami, con bordure di 
earta dorata. 

Intanto, nella umile stalla una 
vecchia, con l’aiuto di altri, vestì 
il morto, con calzoni neri, camicia 
e calze bianche e un grande accap- 
patoio bianco ornato di qualche 
nastro. 


bara; nella destra, gli posero un 
libro da messa; nella sinistra, un 
rosario, 

Tutto il paese di S. Maria, e 
molti venuti da Mortegliano: — © 
fra questi, i genitori e i fratelli de- 
solatissimi — seguirono la: bara, 
Ale esequie, parteciparono il cap- 
pellano del luogo, e il cappellano 
di Mortegliano, ’ udinese don: Zorzi. 


Attimis 

— Si trattava di una calunnia. 
9. — All'ultimo momento::si in- 
forma che realmente la lettera ano- 
nima denunciante l’ infanticidio non 
fin che una vergognosa infame ca- 
lunnia — forse di qualche perfido. 

L'istruttoria, affidata e compiuta 
dal brigadiere dei carabinieri di 
Faedis, sig. Cogo Antonio, coadiu- 
vato dal ‘subordinàto. sig. Onorato 
Vendrame, ha smontato tutto il ca- 
stello d’insinuazioni che si era 
eretto contro la giovane in parola. 
Risognerebbe potere però scoprire 
il vile calunniatore! ' 


‘S. Vito al Tagl. 


— Cena d’ addio ali’ agefite del- 
le imposte. CE 

9 gennaio. — (Carlo). — Ieti $era, 

un eleita brigata di ‘amici «del si- 

guor Enrico Andreotti, agente del- 

imposte, si unì alla Trattoria alla 

Torre per offrirgli una cena d’ addio. 

Dopo sei anni ch’ egli trovavasi 
fra noi, ora ci lascia, dietro sua ri- 
chiesta, per recarsi a Bobbio, nella 
provincia di Pavia. 

Ben 37 furono i coperti, e ad 
onta della eterogeneità dei principi 
politici professati dagli intervenuti, 
pure la più gaia armonia e la più 
schietta cordialità regnarono so- 
vrane, stante l’ inesauribile verve di 
molti giovanotti, ed in ispecie del 
rag. Graziani è dei dottori Fabricio 
e Gentili. 





parola l’ egregio nostro Pretore sig. 
nob. Ovio. dott. Giulio, che porse 
all’ Andreotti il saluto a nome della 
magistratura. a 
Prese quin i la parola il dott. 
Antonio Fabricio, porgendo al par- 
tente il saluto e l'augurio del pro- 
fessionista, il quale ebbe agio di 
conoscere ed apprezzare l'alta. ed 
aquanime opera dell’ Andreotti, 
Il medico dott. nob. Vittorio Della 
Lena Fiorioli chiese poscia che non 
più al magistrato, non più al pro- 
fessionista, ma all'amico sia con- 
cessa la parola per salutare l’a- 
mico e la sua gentile famiglia, alla 
quale è unito con saldi e sinceri 
vincoli. 
Il signor Gamba, ufficiale del re- 
gistro, disse un umoristico brindisi 
molto applaudito. 
Ne seguirono altri : del cav, Luigi 
Francescotti Bianco, del sig. Pelle 
grini, vice - segretario comunale, a 
nome della gioventù sanvistese; del 
dettor Gentili; dell’ ex maresciallo 
Boggi; del prof. Bassi; del sotto- 
tenente dei carabinieri, e di molti 
altri. Anche il vostro corrispondente 
pronunciò brevi parole. 
© signor Andreotti ringraziò com 
mosso «la tania spontanea e co. 
diale dimostrazione di stima e d'af- 
fetto, 
Dai brindisi si passò posci; 
canti; Dopo la mezzanotte la lieta 
comitiva si sciolse, porgendo una- 
nime un bravo di cuore ed un rin- 
graziamento al signor Giovanni Pe- 
tracco. conduttore della Trattoria, 
per l’ inapputabile servizio e per la 
sua valentia piit volte ammirata, 
nell'arte culinaria. 
Il \signor Andreotti partirà fra 
pochi giorni. Da qu@ste colonne 
rinnovo a lui ed alfa gentilissima 
sua famiglia i miei più sinceri sa- 
luti ed i più cordiali - auguri, 
specia- 


Prof, E. CHIARUTTINI specie” 


sta 






































alla anemoria del quale la città 
stra volle dedicare una lapide! 


Che lenta e penosa morte! 
auto a quella del Re galantuomo. 


li dott. Fnioni concluse, come già 











per Malattie interne e Nervose. 
Consultazioni daffe ore 18 alle 14 
Piazza Mercaioriuovo (S. Giacomo), 





Poi il morto fu adagiato nella] 


Alle frutta prese per primo la|no 


anni 0 da 
nd ui*miiechio fi 
mo, si ebbo ambito le vesti ripo 
tanto senttaturo fili “da “dover soe- 
combere, 

= Domenica prese possesso nella 
chiesa di Medunò, i'nuovo parroce 
«lon Alberto Florian, 

— Nel mattino‘ di ieri. si svi- 
luppò un incendio nel fienile del 
botanico Grazitidio- Fusotti di Raw 
scedo, Il danno ascenidle a.8000 lire. 


‘ Militaria. 


Guidi Antonio, Udine, sottoteninte 
contabile della milizia. territoriale 
distretto di Uidline accettata fa di- 
missione del grato. 


Il Congreso delle Camere del Lavor 


terminò coù un tumulto. 

Con 4 voti contro 37 fu ieri ap- 
provato dal Congresso delle Camere 
del lavoro in Genova (al quale era 
rappresentata anche Ja nostra Ca- 
mera. del lavoro) un ordine del 
giorno rivoluzionario, 

"Tale ordine del giorno richiama 
«le organizzazioni operaie ad in- 
«tensifienre la loro propaganda 
«presso la gioventù chiamata sotto 
«le armi e proclama che i lavora 
«tori devono rispondere alla vio- 
«Ienza coll'ofîrive Ja Joro solida- 
crietà morale ‘e materiale alle vit- 
«time, sia dichiarando lo sciopero 
«generale, sia col generalizzare 
«nella coscienza dei lavoratori la 
«necessità di impedire siffatti de- 
«litti coi mezzi che essi hanno a 
«loro disposizione ». 

Questo ordine del giorno augura 
infine «che le masse debbano. de- 
« dicare la loro attività di riscossa 
« alla. demolizione di quegli istituti 
«che impediscono il libero svolgi 
«mento della lotta di classe ». 

















Nella seduta pomeridiana, pas- 
sandosi alla nomina dei delegati 0- 
perai: del segretario centrale ed alla 
designazione della sede nacque un 
vivo tumulto, cd ‘il congresso si 
chiuse senza venire ad una delibe- 
razione. Fu «convenuto la nomina 
di uma commissione : che  studî la 
cosa e riferisca a suo tempo. I 
congresso fu poi chiuso. 

Su di esso, persino qualcuno déi 
suoi capi più ragionevoli manifestò; 
anche pubblicamente, il piudizio 
che fu un vero scandolo per il di- 
sordine ‘della discussione e per le 
ingiurie scambiatesi fra i congres- 
sisti. I. tumulto-finale scoppiò causa 


it dualismo*fra rivoluzionarie" ri 


formisti: 


— Pure a Roma, il meccanico 
Brunelli uccideva con una rivoltel- 
lata la cognata Francesca Mario. 
lesio Binnetli perchè aveva sparlato 
della di lui madre. 

— Da ieri, fu regolamente e 
completamente ripreso, alla Stazione 
di Venezia, il servizio merci tanto 
a grande che a piccola. velocità, 
malgrado: che perduri lo sciopero 
degli scaricatori. 

— I giornali ‘nazionalisti di Pa- 
rigi sono ‘entusiasti per la elezione 
dei successore di Syveton, l’ammi- 
raglio Bienaimé (pubblicammo la 
ia nella' seconda edizione di 
ieri). ; n 


Tome i'Aostria si prepara ai confini. 


Ci serivono da Gorizia 10: 

Con Ia prossima primavera o e- 
ventualmente in settembre, la guar- 
nigione di Gorizia verrà numentata 
di 2 squadroni di cavalleria, pro- 
babilmente del Reggimento dragoni 
N. 5, per collocare i quali si son 
gia fatte delle pratiche a_ Strazig, 
nei magazzini dell’ex Molino ed a 
Scariano, presso Savogna. 

Si dice poi che una compagnia 
del primo reggimento d' artiglieria 
da fortezza verrà trasferita da 
Vienna a. Plezzo; 2. battaglioni di 
cacciatori da campo a Cormons, 
Gradisca e Monfalcone. 

ERI I 
Casa d'Affittare Soota 
comeli n.2 

Rivolgersi al sig. Giacomo Trav: 
ini Negozio. Piazza Mercatonuovo | 

















«spacca e carle, « SI 










fadini :<il-eav. Donato Hastanzet 
Gil figlinot sno Djalma, <P qua 
fanno parte del Comitato della Si 
ine di Arazza 161 Adi 
















Aia 





== Lia quistione: metlea; 
“Ho avuto d'occasione, sibata; “ 
comtrare nn medico ch'è «qualche 
cosa»nell'Associazione nedicivfriv 
ana sè gli chiesi cost a-briinpelo: 
«Ha veduto cid cho la «uma» 
nità »... ‘almeno girella ‘adinose,.. 
verrebbe da lorn*medici, ‘ora? 

Che 0989. ic rare 

— Nientemena, che presentino le 
loro specifiche. almanco in fin d'anno, 

— «Non se ne fari nulla. Finché 
gli ordini dei sanitari non sieno 
Jegaimente riconosciuti; in.-modo 
che le tariffe da essi formulato ab. 
biano un valore legale, -non faremo 
specifiche di sorta. È 
O che c'entra questo? non 
prissono intanto andare: d'acendo 
fra loro? 

— Sicuro che si potrebbe e do 
vrebbe: ma vela uu po’ in pratica!... 
Le dico una sola cosa: che. per 
quante tarillo stabilissero, non 
sarebbero poi vispettate. 

Eh via! 

— Si sig ci sono medici che 
fanno visite perfino a quindici con 
tesimi l'una... E non le dieo altrot... 

Difatti, non mi disse altro, ma 
fuggi via salutandomi appena. Pa- 
revar che gli seottasse, di'avénmi 
fatto quella confidenza !... 















tino pu preside i 
Siglioro ); ossi mana die 
nAi l'invito ad ima Testa patiiottio 
jari tenuta nella graziosa “Arezri 
dove Il cav, Ponato si fa onore:c 
ine industriale e partecipa alla, vit 
pubblica della eiftà, stimato e 
voluto da tutti, .S' inauguro i 
Vossillo di quella associazione: è-fi 
madrina la gentiti E 
Toei Rastonzetti, che ‘salutati 
pochi mesi or sono, Hifi nerve 
flero il caro luogo natio. — Ea 
una famiglia udinese, che l'affett 
por i vicini fratelli non Jiberi,. cos) 
forte qui:.dove più intime ‘$0n0 ‘| 
quotidiano ‘relazioni CON .essi tra 
piantarono e. conservano‘ è /diffon 
donn nella ridente ‘Poscanai; #u0r 
d'italia! 

— "Da Ritonos Aires ci per 
do L'Italfano/ il tinmero ‘di 
nica 11 dicembre. 1904,-col 
di un nostro comprovinciale sil far 
macista Luciano Puea di Pozzuoli; 
















































il citato foglio, Il ritratio::fa partel 
diuma «galloria » intitolata: «1. 
taliani che triorifano in Anierica'b..| 
e non ocecormrerebbe dir. alti; Mall 
soggiungeremo questo. che-Lueiano 
Duca (del quale nn corrispondente 
nostro da Buenos Aires "ebbi "quali 
che anno fa ad intrattoniéàsi); sbarcata] 
venti ammi fa nel. nitovo' rondo 
ceol coraggio di èn principe: ‘del 
pensiero e del lavoro»: provò. qual. 
che rovescio, ma «sfidò: Ja «sorte 
allegramente e la vinse; e da olrea 
due lustri, trovato .il sentiero del 
trionfo... su di esso cammina; Colto, 
attivo, pieno di: energia-e di salute, 
innamorato delli chimiéa; dedicò n 
Uesta il suo ingegno'è le suo forze 
È dopo. sfoî mpensati, Ji 
diamio:capò di farmacia; poi 
alla testa di più. di. una, poi .pro- 
prietario di terreni. e di .case, e fi- 
nalmente architetto. iniziatore di 
quello spledilo palazzo che sorge 
sull'angolo delle vie Cabaltos y Pa. 
von, dove è installata. la. grande 








— La voce di. uu capofinti; 

Ricevo anche questa: derisamente, 
la « rmbrica » doi «motivi di ero- 
naca » poco. per volia a sostituire 
in gran parte le vecchie e disusaio 
« Voci del pubblico vi > 

«Sono un piccolo padrone di 
bottega, e ho letto quanto tivete 
stampato dei medici. Da una parte, 
avete ragione, perchè anch’ io; se 
non all'ultimo dell'anno; alla: fine] 
di ogni malattia: che vonga #‘visi- 
tare la mia famiglia, mi trovo:nel- 
l'imbarazzo ; e'-fra me e mia ‘pio- 
glie ci tocca discutere soventi: — 
Quanto dobbiamo dare al medico? 
— Venti lire, mi pare. Che 
non sieno poche? — Poche?... Mi 
par che bastino, — frenta, non è) 
meglio? — Troppo... — Quante vi- 
































site ha fatt — e così via: a farmacia del « Leon de San Marco», 
ci fosse la polizza, tutto sarebbe) Cl-egli possa godere hinghi anni 





finito. Ma... Ma e’ è un guaio: como 
dovrebbero contenersi i medici nello 
stabilire le loro competenze ? con 
prezzi valevoli tanto per ricchi:ca- 
me per gente di mezza bigogna?... 
Non sarehbe ingiusto anche questo, 
da; un-.altro:Jato:;i.» vii 

‘Ai ‘medici, Vardua sentenza 1" 


— Torniamo al ‘palazzo delle scuole. 


Un motivo che va un po’ in limigo, 
questo: ma chie pure interessi. cit- 
tadini. Mi ‘pervenne in: propos 
una lettera, “contencità: parecchie 
domande. Ne ‘trascrivo qualcuna; 

41, Il Sindaco prof. Pecile, in: un 
suo recente discorso, affermò: che 
il dispendio per l’edificio scolàstico 
supererà di appena qualche migliaio 
di live il preventivato. Magaril.., Ma 
io credo che neanche il prof. Pecile 
la pretenda profeta: e poichè ‘mi 
consta che dagli assuntori lion fu- 
rono presentate tutte le spocifiche 
dei lavori compiuti; domando. come 
si fa ad assicurare che la mag- 
giore spesa son sarà rilevante? non 
e forse, a dir poco, prematura, tale 
uma assicurazione, ? 

2. Sarebbe vero che in alcuni 
lavori, mettiamo i serramenti, ben- 
chè nuovi, si riscontrano. già. tali 
difetti, che taluni. di -essi “non. si 
possomiò; chiusi, ri È ine? hestale 
difetto dipende dall’ essersi adope- 
rato legname non perfettamente 
stagionato ? 

3. Sarebbe vero che i forni pei 
caloriferi si trovano già in disor- 
dine? che Ie loro bocche già si 
sgretolano? 

— Quest’ ultimo appunto è vero: 
lo abbiamo constatato anche noi. 
Le bocche dei dodici forni sono 


dei. suoi trionfi!.,. 
— Augmi, 1 
Li facciamo ad un: gi 
provinciale : Ario Guvon, di: S, 
ul Natisone, da dove fu sin 
che settimane ;fa, nostro;corrispon- 
dente. Igli trovasi ora a Rsuixelles, 
in quer corso coloniale ; e di, lì, fra 
non molto, partirà per lo Stato, li- 
bero del: Congo; inqualità- di.«$ot- 
tufficiale, | or ora; avendo, ogli dò. 
mandato" di'aritrare. nell'esercito 
coloni Bal if uies 























‘sighioi Guy 
tello dell'egregiò ‘prof. 
gnante nel Liceo Beccaria 
lano, mandiamo; da’ qu 
che ospitarono' suoi 
i nostvi ‘nuguri. © 





La Camera del'Lavoro = Lega‘la- 
voranti fornai: ="T"S0ci-sond' cone 
vocati in gssemblea generale stride 
dinaria: vonerdì “alte ‘ore ‘40; “fici 
locali delia Camera. del'lavord' col 
seguente ordine ‘iel'giornò; 4; Re- 
Jazione ‘morale -e - ‘finanziaria":del- 
l’ultimo semestre. — 2. Provvedi: 
menti riguardanti» soci che‘ hanno 
diffamatola Società. —‘3.:Per tin 
dirizzo generale della Società nel 
1905. f 











Gli infermieri‘del Civico Ospitale: — 
Ieri gli infermieri, convennéro, (alla 
Camera del lavoro, ‘0 fecero prò- 
sente al funzionante. da Segre- 
tario Savio Silvio diverse obbie- 
zioni riguardo al nuovo organico. 
Si lagnano del ritardo: “apposto 
dall’ amministrazione dell’ ospitato, 
tutte giù in cattivo stato; alcune|Per l'attuazione del'nuovo: orario, 
in cattivissimo, addirittura. E ‘ciò |Ponchè del ritardo nella partecipa 
per difetto nella costruzione. Si a-{Zione ufticiale, circa il toglimento 
iloperarono mattoni bucati di Vil-|delle multe, da essi invocato: a 
laverla e calce comune; le casse|mezzo della Camera del làvoro.'Mm. 
in ferro furono saldate con zaffe|caricarono il Savio di mandare 
laterali che non si approfondirono|una Jettera all’ Amministrazione @- 
nella muratura. Avvenno così che|Spitaliera chiedendo che’ tali ‘do. 
la calce, pel calore del forno, si Mande vengano al più, presto ns. 

farinamilosi » ; che | Sentite, e che il nuovo ‘orario venga 
j.mattoni minacciano di uscire, non {MC950.inattività quanto-prima;--- 
essendo più tenuti s. e che lef Società Alpina. Friulana, — Mor 




















N. 10, 


casse in ferro mostrano una eran coledì è convocata 1° assemblea“ s0- 










voglia di cadere. Tuttocià, dopofSiale straordinaria per trattare ‘il 

Movimenti, pirosenti ‘essersi accesii forni solo pochi seguente ordine del giorno, x...‘ 
N li. L Veloce ‘giorni !.. Se la temperatura si gl Dimissione di presidente © di, 
manterrà fredda per parecchio] 12 consigliori —2. Nomina dél-proi 


(vedi avviso in quarta pagina). 
Avviso di concorso 


1° aperto il concorso al posto di 
segretario comunale sli Dogna (1 
dine) con lo stipendio di lire 1150 
nette di R. M, I docmnenti di rito 
devono essere presentati entro il 
31 gennaio 1905. 


Dogna, Ji 21 dicembre ius, 
Sindaco 
Martina. 


Agricoltori 


presso | impre militare fuori 
Porta Pracchiuso(ex casa Nardini) 
trovasi disponibile letame caval- 
lino a centesimi 50 il quintale se 
caricato dagli acquirenti in caser- 
ma dalle ore 7 alle 18 di tatti i 
giorni non festivi. 



























tempo... come ne avrebbe diritto,.., | Sidento e di 15 consiglieri. 
v'è da dubitare che le imboecature | _Se il numero dei soci, fra inter- 
dei forni stessi abbiano a sfasciar- {Venuti e rappresentati, fosse info. 
Così almeno fa pensano. per- tore Al settimo degli inseritti (tit, 
sone tecniche, interpellato da noi. [20) l'assemblea si riunirà inse 
Di questo errore di costruzione, | fOnda convocazione giovedì ‘42gen- 
chi è responsabile ? Non doveva an-[naio all'ora stessa, senza ulteriora 
che l'assessore ai lavori pubblici, |AYviso, e in questo caso le delibe- 
«he pi è ingegnere, conoscere gli Pazioni saranno valide qualunque sia. 
effetti di nn ito grado di calore[il BuUmera dei sori. ; 
sopra muri comuni ; ed esigere che ——=n— 


a rigore Teatri £ balli 


farle, con mattoni refrattari e la 

aleo speciale richiesta per es Veglia cielistica. -— Tra le. veglit: 
Il « motivo di evonaen “Idi questo Carnevale vi sarà anelio: 
sere continuato. la tradizionale Grande. Feglia Ci- 
— Friulani fuori di Provincia, elistica, fissata al penultimo sabato 
20 un altro motivo che potrà es-]del e, la notte dell L5:Fete: 
sere continuano. Difatti, ce ne sonfbraio. T successi finora sempre ot: 
tanti e tanti, dei nostriconcittadini{fenati «da questa veglia dimo vivo 
e ceomprovinciali, ehe vivono in altre affidamento ehe anche quest'anità 
provincie dell'Italia è inattri Statit.... {le splendiite tradizioni saranito veri 

Ecco qua due cari mici concit=[fermate.: Ri Soi 











quei forni fossero costruiti 
' 





















ieri if: 


ima. signovinfi;i 


«fifalano baldò ed’allegnos, died : 
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a Enno n Pi Aguiloia fi 
EI N marito, pur troppo, cor dan atenolla li QPD.e 
: sg. stò tiiocdelin Maria F ‘gino o Ch 
dano illa pistonia oil olfelleti ci Malta fonerg] Ri iscosto, per frevata portandola. a 
= Accanto-alla -pistoria alle > dormiva il stossa-camera,e Giornale riceverì competen ) “ 
<dellaatitta:Pittini.. e-precisamtente: porché.al momentosquella svasa ai È: È 3% ni i Ja morte della Vergine Rossa 
sull’arigolo delle vie «della: Prefot; dolore fa piona: di Inmenti è di p 2, (SSL MARSIGLIA, 1 io 
tura e. Daniele Manin, bavvizil.nie-] pianti, È PS — Peri fatti d'Innsbraek.- |chei. la famosa-rivaluzioni ‘ & 
pozio (di seoloniali e rivendita-di 1 Fu sul Itogo, per le incombenze, oltte alla Tinta Ale AA On DUI nes e E, i 
sivativ. intra sonni di nos Di ri stenti Li 825, 95. sopranominaticla-Vergine Apri Lc 
privative:déll'intrprendente’signori di legge, il dott. Ezio Scotton, ile-! Coniegi! Chiap , Malisa Rernaiio; tè morini dabinio ns 6 pendii rifariorio: fon. gli in=: 
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Angelo hottos, che si è nequistato legato di servizio, con:-due: agenti Gemona 15, Fracassotti Antonihon no, numorevoli” preparati fortizinos, it 
le simpatie diquanti lo avvicinano. ] in horghose, È FFraziey 1 4 Callarati prof. dott; Aibor= _ migliore: 
IL: signori Bottos, sarmino” ora Spe (tin Loi, in tiziono i viaggio e ssabil RE RFSEeRE anni mia ere soa Organi 
due. anni, sì sposò con cer riaj—- r fo ni Vene: all'impodito Conn] — tt nt tr i uifi.mia estesi pratica madign:a non a 
i, si sposò con certa Maria Dul nuovo direttore delle Los, ed di > > i dal raccomandario con vivo interesse {|| Fomoli 
x anelic ni moli informi chia fraquen-: lodidi brevetti 


‘Urbino di Treppo Carnico, giorno 





Poste: pata ° 
buona è saggia. pr questi unione | marchese: Caro Corsi,  ricevernmo i case Da 6 i SH tano fa mia Sal È Itazioni:il! timento.istral 
naeqliero due bambini, un maschio | partecipazione: dell'avor egli ss TRE Pi E valaitie della #6, asd. 0-07 1 
i i to. (È i Bbaarert Tor a possavi di vive lt spodale: falla: Paee,:--1 


ed una. femmina, it più attempato {santa it:servizio, fn quella genti ; 25% pi 7 
LTIMA ORA. | Maria Urban-Bottos || Rega di Nocera Umbra. 


dei quali” cortà oggi 19 mesi diflissima:fattera, il marchese Cor 
e * i nero so mi bimbi la = È 
Rinforzi giapponesi. (711 taififo""00FE fomeri bimbi, la Raccomaniata da: continata ist, 





























vita è l'altro solamente tre.’ dimostracitutta la sua volon 19; nicol 
La  famiglivola viveva feliné=] esser 0til6all' importante se arcano angelica) 
madre, i piventi; tutti ne dauno (| dostutisnogici cometa inigliore:f 




























































mente, noll’agiatezza derivante dial quale presiede nella nostra Pro- s 
un onesto lavoro. Nessuna nubé; vinci: Conlidiamo che lo sarà; i? MUCDEN; 10, Sony. sirimie al lorati 1 le annanzio. le avqrie Au ARCA; x 7: 
nessun litigio grosso; una vita prose. fanto pilt‘ne-contidiamo, vedendo! Maresciallo Oimia - nuo truppe ' nano logo «loimani BISEERE Milano. 
dridmonte tranquilli Sieom egli a Reggio — donde vieno {provenienti dal sud e des @-8pe- 141: +8 0 mezza ant, RT 

Ma, pur tropp fa felicità non:dj— abbia sapiito meritarsi fuma [cialmente a rinforzare log inte tiene Inogo allvpa 3 DIL 7 ‘ 
casa «Iuratura. Ed ceco che, anelié)di « funzionario integerrimo e in-|gioni «di -iang, di Tantai @ di [tocipazione personale. pri 1 ; 
nella famiglia Bottos, un grave sejtellisente ». e di « gentiluomo. per-{altre posizioni fortificato. stica : ia Ugus 0 Ù Brano 


ervizio: completo 2; 
‘gissimi.di-impossibile 
baresdi Ts 


doloroso fatto, porta oggi il dolotei fetto, » Ligiornali di tà esprimono ito doi 1 * 
ve ‘In-disperazione. il rammarico di quella cittadinanza fravi perdite dei due eserciti Teri alle-ore 3 pom. dopo bre 
Il signor Angelo si irova a letto] per la di Ani partenza, Si calcola ‘che i giapponesi ab} malattia; munita dei confori 
dall'ultimo giorno dell'anno, affetto |_ sa na biano perduto dal 18 ottobre: sulla | wi cossava ili vivere È 
a | -— Aranci in fiore. " ‘ die 
da bronchite, UH. medico curanto, | f> assessore Gius fi hao + ilinea da Liao allo Talu oltre-tre-jaunni î FRS DO, 0 
Fase RE TO l'assessore (rinseppe Conti, uni i i ai È “ . ei ‘mi dueroci Giapponesi. 
dott. Carnielli, in questi ultimi duo E ca i n «0a; [imita nomini. L russi hanno avuto iandetti nt ne 1 (aiapponest 
giorni, aveva rilevato nell’amn questa mattina in matrimonio. IL [7 uriieiali è 183 soldati morti e-44 aterina di svelie 0 rabusi 
giomi, ‘aveva IVI Ci amma=) dott, Peratoner, con la foggia ARI ROLE La sorella Rosa ei nipoti Miani i i |) 









































î evoli miglioramenti ‘ i 7 Da i 1032 solilati feriti; 
O OUT NA Linate signorina parta Moretti, fistia del ufficinli-c Ha solitati foritiz:= Erminio (ora Padre Celso), Achile, |< lente, — iber nolo di 
S8UINe 5 A ta MOgIie! siimor-Achillo. INS È Arturo “è Assunta addol 1j costantemente, splendidi. Massima. ono- 
Un’imboscata i n Uiline 1903 = Chiodere came 















danno il i 


sua dubitava di queste 
spa e È n 
T::gone 1 fomnerali sgetiranno qu 


zioni, è 


lenti. 





l'urono testimoni all'alta nu- PIK 


ea ditta in capo cho li ,ige il comm. ) Loschi ed il pioni, programmi e cor 








ROBEGGO, 10, 










K(RAPFEN 


























marito fosse ammalato gravemente, | jugra rale Curopatchine telegrafa in data 
chie Te parole del dottore. fossero padro della Suo ioni dell'&8 su 1 fianco di del- allo or 44/2 poni. nella nn “malati eli di È 
Ausuri e congratalazioni 8 che sul fianen destro. del-| fior i partenil Dottor: malattie-d'orecchio, naso nti, de 
una pietosa menzogna per tr: AU gratalazioni. densi FIL ‘Giorgio Maggiore. partendo Li h 
OJ sù enzogna per tran= î .[ l’esercito russo, pressa .il villaggio aci Vin Gisis: ni 40 UTELLI ecgola 
quillare lei, che invece l' amato suo vi Tuco dio» iaia di Sain-Caitzi, a dodici‘ chilometri dine 10 gonnnio 1905: ris ORTI 
sposo fosse condannato a erso.le 2215: di ieri, sl svUntppo ia sud-ovest di Peiantan, un. drap- on si “inandano partecipazioni Specialista ge È attoria. 






un incendio, in un camino della | nelly di soldati russi *iméii Ù ; iii 
i Figli Rini ie $ ssi ha teso un'imi*norsonali. x si 4 i 
giorni ‘avrebbero fato loi, |cusa Muratti, in Via Zanon. ‘hoscata ad un convoglio giapporiesè I 3 pi Consult zioni ofe 11-12°e 15:17. . 
L'avrebbero aspettato i suoi figl I pronto accorrere dei vicini | che trasportava materiale ita guerra I so ra alle nre 7. pom, ces ò di [In RE pi Dren ana di o- 
dopo penosa Analattja gni mose; Albergo Quattro: Corone, |; 


Pra una fissazione, una os pompieri;:valse isolare © SPe- {Ly i rimprovvisamente assalito è ti È A 5 
che impensieriva il marito, cl ere ilo, it che givoeasse [dopo un'fuoco di fucileria;si è-i Biovanni- Antonio Paro! ore:antimeridiane :/7 Jenndio/. 


« 
pensieriva la. di lei madre: ma che danni. padvonito di una parte del: canvo- impiegato municipale. 
veruna parola di conforto va — Furto glin ed' Jia fatto prigioniero uni pa moglie KI 

della «Incorsa soldato giapponese della ‘scorta;che’ figli, tn sorella Mi SOCI 


«dissipare... . 1 o Ad ora impre t PRE jo il nr ET: % 
Il momento fatale È noti ignoti int È pel ti nell e-tera rimasto ferito. giiato, i nipoti ‘tutti ne danno: fi POMPE UNEBRI if 
TRATTE da i posi ]:s io di osteria li Silvia Viaca» s di È “RR BIOT 1 1 di s 
colirtammo questa mattina, con'na in Cor, sito in Via Poscolle 6, Altro:-interessante colloquio APERTI 
IO E OR In OI tetta [vabarono iu vestita completo di not eoir. silletore $ 12 ci "tipi fi. $ 
casa di Fotos ge a uni Face [sttta dol. valor di circa 30 Livo, col penali BIOENBÌ Pr ne A ione | MOCRES Belgrado DORE, 8, SESIA 
_ Alle 10 “li ieri SORA iniiecai di proprietà di un coinquillino della]. PORTARTURO, 45. — ILeapitano|zione personalo. La Questa società lia leciso di cone Il Vittorio Veneto 
nella camera del signor "Angelo, a Viucana : ceclo Emilio Mistri fu! sumada, dello stato maggiore giap- 3 cedere <il trasporto’ gratuito alle ii Sion , 
portargli un po' di brodo, A mez: Andrea, di anni 48 da Firenze. ponese, inccricato da informare: il persone. povere, dichiarate tali: dal |{-0 incrocio giallo col: bianco ‘giappor 
© zanotte doveso portargli un uovo, OR iù hanno sospetti. L' atto-/ generale Stoessel che it-Micado de- Municipio: per gli altri servizi fu= pra:inetgolo Salo GR DIantOzChra 
‘.Mi.trovavo in cucina: assieme alla ("It daga. siderava la guarnigione russa .di Ringraziamento  |nebri fissò la seguenté mollica Lo itierocio giallo indigeno eoì giallo chi. 
"iimamima della Signora Matia, ve-|-- Ancora del fatto di Lai Portarturo fosse trattata colla. più; Profondamente.comosse dell'una-| - T if nose (poligiallo sferico), ... ; 
nuta appositamente da ‘l'reppo, per pneco. — Un arresto. grande considerazione, : e che..ilfnime attestazioni’ di stima ‘e; di -@arlita dg Ildottor*:contò FERRUCCIO: "DE 
la malattia del -genero, quando; | Narramma ieri del fatto di sangue generale Nogi voleva avere un col rimpianto ;.chie: il. paese senza: di- È Carozza cristalli; 12 BRANDIS gentilmente S tan 
; : loquio con Jui il giorno seguente, stinzione di classi volle tributare | 1. LAMBDO, valetti e para come. 80 ricevere in Udine ic comi 


morte... E dopo? Dopo, 




























































































































































proprio verso le dodici, dalla ca-|avvenuto la notte di domenica a|!9 È " È È LR O PATO Lo 
Inera del Pottòs fa suonato. Subito [Laipacco, a danno «del contadino[si recò da Stoessel portando vino al nostro. indimenticabile estinto TIRI 
Antonio Lodolo. e polli în dono, Maszio Giandolini, porgiamo pubbliche ||, Llass cantozta; 6° veleni 50 





andai a vedere che .cosa' gli occor 
. 10896; ed.il signor Angelo mi disse ni: 
Sit L'ho chiamata. pòv dirle ehe 
‘la Maria è tranquilla questa sera. Zion 
— La Maria non è in Tetto —|Pibieri, 
dissi io, militi. 
2. Non & è? Venne arrestato il contadino Mar- 
— No, cellino Marioni. 
xe Corsi prontamente, — conti- |: Per ginocare. 
nuò la nostra informatrice — nella[1,6 studente Gio, Baita Raber, di 
stanza ové si trovava il bambino l'anni 14, da Rigolato, giuocando 
piccolo credendo che la signora glif assieme a diversi suoi compagni, 


Il generale: Stuessel: accettò cd|'erazie-a.tutti ed in particolar cl 
èspresse tingraziamenti per il pia-.l'egregio-Dott. Cav. Y,..Celot II -Dlasse Carrozza; 4 valetti 30 1 
sn clié il generale gi gli-davai sid guamonte ite, cotnmemott lo [AT +e Dara completa L 
sli aver un colloquio con lui. © Frare;;.virtà; al «distinto Ispettore sed I 
Il capitano Tsumada restò a con-!| delle Poste e Telegrafi di Gaino peervizio di Jusso e carrozza "i 
versare con. il generale Stoessel/Emilio Lecchi che con squisita gen- ambini a prezzi da convenirsi, E ettio 
due ore. e { tilezza d'animo volle con le proprie 0 A bi 1 ig 
Il generale: gli'“domiandò ‘ ove! si} mani ‘apporre sul feretro il beretto i 
trovasse il generale Curopatchine, | di. Ricévitore Postale e ‘'elegrafico Ostetrica ii zi 
Il generaléStoessel dichiarò che |accompagnandolo all'ultima dimora | niversità: di Padova -'Perfezionata| per lo mialai 
non aveva ‘avuto più Notizie di Cu-| nonche all’egregio sig. Sindaco A- .-L Os Ginecologico:di Firenze | Consultazioni: dalle ‘10 alle: 
ropatchine;:dal 6 ottobre, da quando | chille Cristofoli che tanto zelo spiegò | bi ‘aftai i giorni.ecceltuati i festivi 
















Nel pomeriggio di ieri, si recò 
sul luogo, per le dovute investiga- 
“zioni, il. vice-brigadiero : dei cara- 
i, Antonello Rizieri con due 













allievo): 
delle 





















































fosse accanto per vegliario od al-|. ca riporta istorsi a ] pfoli 
fattarlo: ma nbn la irovai. Grida: cade; riportando distorsione della! cità gli ‘aveva annunciato il suo|nel voler riunite tutte le rappre- jin [[ruti Num. 4 
vo, chiamavo, In questo frattempo, | All’ospitale, ovo fu prontamente ||rossimo arrivo per liberarlo dal-! sentanze Municipali al seguito deil gio con 
fu udito un crae... proprio come] condotto, lo siudicarono  guaribile assedio,. Ma: alcuni. emissa funerali-ed-un-vingraziamento an-| nanimità:e“Toile SERVIZIO DI | Gabinetto 
Papriesi di una SREsi un tonfo, in giorni quindici. "È viati pol decortare lo vato dali che le autorità militari inter- MASSAGGIO. e vi fe 41 nici! 1 dentistico 
un colpo setco... La povera signora i cose, ritornardo, hanno riferito che| venute; consultazioni dalle ore 153 alle 151 Medico=Chirurgo. î 
si Sona rettata a taria du una EST P inennttezza: REA Curopatchine.si trovava a.Chinciau | Sorella Teresa Giandolini di ogni giorno .- Via Giovanni d' U= IO tira de pucca e del i) 
nestra del terzo:piano!... Ripariamo-ad un’ involontaria ine- |a venti miglia a nord di Portarturo. | Andriani zia -Carlotta dine N..48:- Udine. anti. - Denti. e-dentiere artificatali, Udine 
E la povera donna tacque un|Sattezza. Il carro funebre che tra={ La vostra” dichiarazioné relativa ‘ -Businelli nipote Malvina | piazza: del Duom 3, 
momento, come. raccapricciando al suorto: n SIEROrA San TERE O alla dieana ci sa ritirata di get? . Non 
iero di eri su ? come erroneamente nerale Curopatchine — disse Stoes ssigee fai î i 4 
pensiero (i quel fertinflo salto: da noi seritto, “di seconda classe, [sel al capitana egmoda, ose t La famiglia del compianto, Gin- i adoperate 
che ieri Ja povera signora Maria |Silhbene di prima. | dunque evidentemente falso. «seppe Città ringrazia, di cuore, tutte più 
1 dog It capitano Ysumoda precisò che quelle gentile persono, che in qual. SENSHEO 
mosse 









Giò per la veri 






siasi modo, coneorsero per rendere 
solofini . onoranze . alla salma del 


Caro. estinto. drera a " 
{ . Otturazione“in:-porcellana;* platino;{ 1 campioni della Tintrra presenta! 
oro - Denti artificiali irriconosei Lodovico Re,-bottiglio 2,.N.. 1 liquido 





pareva più tranquilla degli altri o h È i ì 4 

giorni, Nessuno avrebbe pensato | 1 funerali delta signora!Barba Pa {nell battaglie con Curopatchine, 

ch'ella covasse un sì triste disegno !.. | Hamonn ved, Grifani seguiranno|erano stati uccisi 60000 nomini 

E invece, ha veduto !... La infelice, | Oggi alle #& pom. e noti alle £ comefmostrò al generale Stoessel le carte 

approfittando forse di un momento | 8 ivemmo ieri. indicanti le posizioni rispettive «dei |: RLURORA puliti 
) La: sorella Giuseppina, i nipoti, i Correzione: incoloro, N.:2-liquiilò:.colorato in bruni 


Sin cui il marito dormiva, si levò| -- Un frenntore sehinceinto flue eserciti sullo Shaho. i se ì $ ma malie den- 
al eri i parenti tutti, gli amici della come] i ie i “4 Imnon contengono:nè:nitratoe al n 
Il generale Stoessel, atterritò, do-. D' 8 È dei difetti trazionetali. pionibo; di morctirto; di ramo;i; 



































Gt etto, eli nn iOneatO SONO I CI ICI DE ti f iari dò all piania Antonietta a ringraziano 
Pimpermeabile di lui a guisa differi sera, il frenatore ferroviario, | mando allora, i nia etto Sala ringrazia sal ire Scuola: o di piom ì mercurio; di ramo; 
i VI Ridolti, da solo un mese addottof  — Ma dove si trova la squadra tutti: coloro. che in qualsiasi modo lelle. ano.SENiza doloreSsicma) 1 Ò Te Rn no: 
43:genmaio.1001 Prof. ‘Nallino 






accappattoio, silenziosamente ascese 
le scale per recarsi al ‘piano si» 
periore... 






all'ufficio deposito «di Udine, ve-{del-Baltico ? si prestarono nella futtuosa circo-|trrine - Via Gemona N. 96 
niva schiacciato nella stazione dif — Non ha ancora doppiato il stanza, ‘assicurando a tutti la più Unin Via Ger N 26%: UDINE l'Unico deposito ‘per Udine presso il 
È NB. — Onorario dopo prova. soddisfacente: 3 si 

: parrucchiere LONOVICO RE - Via 


£ Lancenigo da un treno. Capo di Buona Speranza. viva riconoscenza. n = . A, . 
La serva, certi Adele Zamparo,f. 1a morte è stato istantanea.” “Chiedono inoltre venia delle in-/my_gg* Daniclo! Manin: 
} Sieli-in Udi La Tintara, fe prentiata all'Esposizio: 
o Campionaria di lama:con Medaglia l'o 
s se i 2 


















Il generale Stoessel impallidi e | O noltre veni e 
una ragazza dagli occhietti neri in-| famente l'altro ieri la moglie e le[disse, con accento ili disperazione volontarie omissioni e dimenticanze. 
telligenti, svegliata «dal gride della | bambine del morto venivano da] — Una volta eaduto Portarturo, è per. trattative 
Migotti, afl'acciatasi alla finestra Bologna a Unline, a raggiungere itlinutile:che la flotta prosegua il sa Comuniento. © rivolgersi Via Bertaldia n. 
della sua camera, vide il corpo della | marito. Viaggio... . . A . s 7 5 car ; 
padrona, cadere “Htall'altoe battere|-— Atto onesto. Durante la conversazione, il ge A proposito di macchine la CUDIe Casa. di L. n". Dr 
i sore lu Miaurehi 


fori la sig.ra Cecilia Miotti venga fnerale Stoessel disse che, appena i : 
che ricamano. coni 






































al suolo... RITA " PE 
REA Gervasoni inavvertitamente perdeva] cannoni giapponesi da undici : pr 1 

Fa chiamato il dott. cav. Rieppi|it libretto pensioni con entrovi la rarono in giuoco, le fort boiie si sappia non esser vero che | {ANTELLI - € UM <PLOUSES 

cazioni di Portartiro non poterono si possa ricamare solo colla Bebîe | CORREDI. da \ eda CASA = 





che abita poco lungi, il quale infsomma di lire cinquanta. 
men che si dica vestitosi, era su-| To rinvenme lo spazzino comunale 
bito alla casa Bottos, Il sio: inter-|Rartolini Francesco di Gadia che] — 


vento a nulla valeva: la signora| viste le ansiose ricerche della sig.|— soggiùnse il generale Stoossel 3 
om amarezza — è stata l’igno- bè 










più esser difese. Centrale Singer, ma. sibbene conf pfANCHERTA: CONFEZIO 
Vera:-causa-della. gnerra qualunque Macchina ila curire : Promiata con Dijloma d'onore al 

Famiglia, Vibranti, Oscillanti. Bo>|sizione Campionaria novembre 1900 e Re= 
Centrale e Rolaliva. onato-1903......- È 


















ernia 


$' affrettò a restituirlo li- 
























aveva dato P ultimo respiro mentre | Miotti Za SIRIA I na i) o gionale, Tie 3 
la.si trasportava di sopra. ti retto e denaro. i i dei poi COME ci Vende? Presso ‘il'negozio i 7 n Malattie 
i isero cori T/ atto onesto del Bartolini me-|qualità militari e la pote dei D Gi V È Ib 1 
n ptazio. del 'iniser scarpe: rita notato tanto più che egli ritiu-] giapponesi. attacco dei! De Luca 6 o Î d à Meo 
' i 








giapponesi. gostituì una sorpresa, si‘hannò tutte le:shddette macchine è tutti i giorni 11-12-1317 = Sane 
per noi; difensori di “Portarturo; ed-altri ti ho si vendono piatta int i giorni E RO VENEZIA 
dove la'*gifatnigione eradi due d 3g a 
tre milazuomini soltanto; nei forti 
non compiuti, La perdita del 
ca stinto ingeghere generale Kondra 
ceneo . flisentita assai. 
fd uma spalla, Per li eneficenza. Io ho servito lo Gzar in tl 
colpo e il Terte pervennte alla Congregazione | pugno — soggiunse ; e rimasi 
selciato, due denti erano stati din morte di « Del Fabbro prane rito tre volta; nella. guerra 
a di Tavagnacco»: Famiglia Croat= T'urdhiia, nella repressione dei dl 
cl 


ddt dai: ‘e 
pali... e furono raccolti a terra. fini alattie degli Dechi . 


1; È n ; 
La morente fu raccolta dal suolo « filanopulo Catterina val. Fiorito: » {SUI* ini sollevati dai Boxers a ® . 
insanguinata, è portata sopra, col a HH Giuseppe L. 1, Leonnrilo heled a Portarti Uri, finaimente difetti della vista 
dofeorso di duo giovmi operai, [IUde Li Si csì EEARE RI conquisiato: il diritto a : saga 
inentre un coinquilino, tremante pole Caterina Combai vel Gelo in Itussia e di finire i mici -giori ai sta Pr CCHTTRO Tr To 
per in commozione, faceva Rimes te fFanne, Antonio L. 3 furiiglio Mis |in senò Allan famialia, Condino Ò iù Pastello » dan (i orali c. Rappressiia 
a-serva, portando i due piccoli {coli Toseato 1/5, Fantoni Felice 1: 2;]con me cinque figli di nfficiali.mori consultazioni tutti -i-giorni dalle S alle 5, 23 toe IPO: ippresenta 
‘anelli e Lt NI inf «Moro Alessandro durante-l o n eccoltuati:il:primo: sabato è soguonte:do» = letto e Hi 
VERE icovà imblotosità el Loonarto Do Giudici b:/55 Ta v"Btossgl ‘ea d'ogni: — Visite gratuito ai! 
Ufia cesta! — diceva impietosità e Tombo atterin ‘E î 1 3 cnerdì ore 


ngente 


Parlammo con un fornaio del si-] tiva agni compenso limitandos 
igor Pittini, certo Giuseppe Chin-| chiedere: una giacca per ripararsi 
randini, uscito sulla via subito «lopo | dal frefddo! 
fiéeaduta la grave sciagura : ed e-i Povero ma onesto! Brave Tar- 
li ci narrò che la povera signora] talini! . 
presentava un buco sanguinolento |‘ posse 
alla fronte ed altro ferite al mento, 























































































e dall'estero, si rirevono esclusivamente, per il nostro Giornale, presso ufficio principale i a n e_C. MILANO Via Sar Ro 
Le iis erzi oni ROMA Via di Pietra 01 GENOVA Piazza Fontane 97 — FIRENZE. Via della.V 1 ESCIA Via Spaderiot44: = BOL tor 
Rizzolipa4 — VEGONA? Via Cappello | 42 — PAINGI Rue Tegdonhet, e 3 


RESTRINGIMENTI URETRALI 


Frostratiti, Ueetoiti B Catari della vescica 


; la Udine <a Venezi 
Siani relenimente celo GRITTI CETARE Servizio Postale 5 imanale n A 
i N i È Ta 


all'anici che tolo 
oli ehe d combinato colle Compagnie 


quenza di orinte, i 
Navigazione Generale Italiana 


ario LI suo sinto niemalo, senz 
candelette, Una scatola di CONE 
1. 83,060 000 "da Udine” 
iS 6,47 ur 


519 
















































Mali venerei. Scoli reemfi è erouici {ro 

mititare), uleeri, cer, cec mo mirneo 

x in to 10 giorni comi rinomati Li 
e , INIEZIONE COSTANZI. Un flae. Iniezione x 

A Salvati Dosianzi filieto. Si guarisco vadicalmento con Îl ROOE 
inventore 


ANZI depirativo insuperabile del siugue infetto; gua 
del rinomati medicinali 


e deniti glandotari, dalori delle ssa, impotenza, 
di . 
COSTANZE 


he quatun- 88 
aria, s 
gellina, 4 nt 
a propria 





Sveietà riunite Florio e Rabaltino — Cap. soc. L. G0,000.000, Fim. e ve; 


«La Veloce» 
igazione a Vapore, 
L. 11.900.000 






















Soeletà italiana di Navi 
Cap, emesso e ci 


Rappresentanza Sociale 
UDINR - 4 Via Aquileia BM » UDINE 
Prossime partenze da GENOVA per NEW - YORK 


Le due Società a richiesta rilasciano biglietti forroviari da NEW - YORK 
per i diversi punti degli STATI UNITI 




























I como puramente vegetale 

— Vendita in ruite le buono farmacie ed in casa del 
ATI COSTANZI Mergellina 4, Napoli. 

zioni nici ni, e all inventore A. SALVATI COSTA Mer 

gellina 4, Napoli, chè si atterra niente gratis e con assoluta riserv 

In.gJadime si vendono pr pmacia L. V. Beltrame Farmacia alla 1.05g 

Piazza Vitt. nuele, i Francesco «l altre. 
Balare' ehe detti medi inuli devono portare esternamente la marca ili fabbrica 
e firma a mino, 



































































in miglia] ciggio 
te netta all'ora fia giorni 


45/41 16 
16 
IS 


VAPORE CONPAGNIA | PAR ARRIVI 


a Trieste 












LIGURIA Gen, It. 110 Genn. 
CITTÀ DI NAPOLI La Veloce |17 > | » 3981 14 






























PIL so 


da Udine a Cividale 
Mi 
Mo 05 
Mi 1110 


VINCENZO FLORIO Nuv. Gen. it. |2 » » as li 41274 





Premiati 


( pasta e polvere ) 


del prof. comm. VANZETTI 
PROPRIETÀ 





Mi :6:26 


















per MONTEVIDEO e BUENOS - AYRES linen celere diretta 























































i 3 i M. 16.5 
i Carlo Tantini ® Verona è fd VAPORK 1 COMPAGNIA | PARTENZA SCALI pesta n M. 21.45 
i o mirabilmente i denti, arrestano ed CSS E a onto LI era iu gieroi da Udine a S.Giorgio 
i limbiediecono a Caro) conarvano lo smalto, disinfet- ; S | 18 o 7. 
n Pn È DUCHESS. DI GENOVA! La Veloce |42 Genn. 1Bareetlona e Las Palmas 4304, w 
LIRE UNA con istruzione ovunque. i i UMBRIA Nav. Gen. It.i19 » | » 300, 3381 do 
: = «EINE 3” CITTÀ DI MILANO ‘a Veloce |2 ‘Barcellona e Teneriffa-40611:2372 ! Mu 
Esîgere sulle istruz fa merca di fabbeica qui contro È BB © i RATE de 
demicili dati - s 
{ FRANC ave anto tn TO LOE RE oe Phat È. Ue-Società vendono biglietti di chlemata per il rimpatrio di. persone residenti nelle Americhe 





inviando l'importo a mezzo cartolina-vaglia, diretta 
a Carlo Tantini, Verona, senza alcun aumento U 8 
pre ordinazioni di tre tubetti o scatole e superi 


solo aumento di cent. 15 per commissicvi, inferiori, 


L LUSERS TOURISTER- PILASTIR TR 


fFetà, dei Touristee) 


CALLI-INDURIMENTI * 


i, dello calcagne e conure 


su ogni istruzione le marca 7 + 
‘gomine an:montaco, galbano, > 


i grandi:piroscafi «espressi» di muova costruzione hanno impiantato a bordo il telegrafo senza fili. 





Partenza da Genova per Rio-gJaneiro e Sautos 
il 15 Gennaio 1905 partirà il vapore della « VELOCE» 
+44 32 a 
Città :di G'enova 
Stazza lorda tonn. 3919 - netta 2543 - Velocità miglia 12 all’ ora. Viaggioin 24 giorni. Toccando Nupoli e l'enerifa Mi 19/29 20.46 


da Casarsa a SpHimbergo da Spitmb; a Casarsa 
0. 8 45. 


















Partenza Postale da Genova per ll America Centrale 
N 4 Febbfaio 1905 partirà.il Vapore della VELOCE 
Washington 
Stazza lorda Tonn. 3522 - netta 2235.- Velocità miglia 14.3 all'ora, 


Durata del viaggia da Genova a Fort Limon 28 giorni comprese le fermate negli scali; ‘totcandò Marsiglitù 
Barcellona, Tenerifa, Trinidad, La Guayra, Puerto, Cabelo, Curacao, Sabanitia, Colon, Portò, Limon. 








na 150 = Aoido apireioo 


g 
{ qui , 
isa, SI i o = Pruaeo L. 1.41) al roslo È 
è L. 1.86 fran00 per pueta. 


vosdita da AL MANZONI e ©, chimici larsonsiei Milano, na Mux È 
SA velo dl 2 vicsin. via di Pia, ce 






UDINE - S. DANIELE; .- 
ARRIVE PARTENZE ARRIVI‘ 
“da Udine aS, Daniele “da; Dandele a Udine: 
RA 


8.15 
11:20 
144,50 15.05 110. 
47,35 47:50 1920, 














ini Deposito Macchine: 
C. Fachini - n accessori 
Via Manin - UDINE - Telef, 1-40 


Deposito assortito di tutti i prodotti in grès della 
rinomata ditta dr. Piccinelli e C. di Bergamo 


Tubi, pezzi speciali ed accessori 
per l'impianto «li fognature 
e condutture d’ acqua. 
Pavimenti resistenti al carveggio e non atfaccabili dagli acidi. 


@ Forniture industriali per fabbriche acido-solforico. @ 


Linea da Genova per Bombay e Hong-Kong tutti i mesi, 
Linca da Venezia per Alessandrie ogni 15 giorni. — HI Classe L. 8010 con Vitto e Cuecetta 
Con viaggio diretto fra Brindisi e Alessandria nell’andata, 
N.B.— Coineidenze con il Mar Rosso, Bombay e Hong-Kong con partenze da Genova. 





31 presente annu}}a il precedente g 


MOIIMOTO. OUOIZETÙ UM 






Sì accettano merci e passeggeri per pqualimali 
le linee esercitate dalla Società nel Mar Rosso, In 
e del Sud, e America Centrale. 


Per informazioni ed imbarchi passeggeri c merci, rivolgersi al Rappresentante delle DUR Società 
È I i ge per uomini, ari do Sti od 
signor ANTONIO PARETTI in Udine ‘fia Aquileia 94 Gntiteconditivi Per Signore, 

i: delle più: vinomatecase mon: 

Per corrispondenza Casella postale N. 32. Telegrammi «Navigazione» oppure «La Veloce». Udine. » liati. Per.catalogo incbusta' 


‘relefono 234. sa Spedire Itancobollo, 


que porto dell”. Adriatico, Mar Nero, Meditorraneo; 


per tutto 
«lie, China ed Estremo Oriente e per le Americhe 


el Noml, 





















3 3 1 Igiene.» Casolla; 
i MATERIALE IMPERMEABILE _ Da Si pala silva so RTS i Costato 150 Alfiano © Modiat 
inattaccabile daglif acidige di lunghissima” durata. P z a DO REESE prezzi. Assoluta ségret 









Unico giornale in Italia che si occupa e- 
selusiva mentedell’abbigtiamento dei bam- 
bini è it Figurino dei bambini. Ottre fa- 
«ili istrazioni pel taglio e confezione di 
modelli e figurini. Suplemento speclale : 
Il Grillo del Focolare (racconti, ginochi, 


inenate in itulia che si occupi 

neheria tleglio e coufez.) & 
Pruale illustrato” delia ‘blanolenia» 
ile da numerosissime 
i, cee., ed e un lingua 
glio è confezione di vari 
peherta pier uomo, donna bam- 
slo della €: 


Primo fra } giornali di mode è la Sta- 
gione; la cul fama è diffusa in tutto il 
mondo, Vi sono due edizioni: una di lusso, 
che costa L. 46 all'anno — e gli ‘abbo 
nati della Patria possono avere solo ag- 
giungendo lire 13 al prezzo di abbona- n a: fa atciite 
mento; e la piccola edizione» che costa “OL hg, 2000.sDei antinti: 1.5 
lire 8.—, e gli abbonati nostri possono t1- Chiedete seggi gratis Mode 
Sorta aggiutigondo Sala-dPe 6.50.81 Trees Chi si abbuona col mezzo del nostro 

» giornale spendo sole 4 lire. 




















pgi gratis. 6g 
ibmona 601 mezzo {lel nostro gio» 
sole 3 lire, 


3 RAFFREDDORI ME RALSIE; vi © DOLORI, REUMATISMI È 
MALI DI GOLA | &É I. MAL DI RENI 
















NDAS 
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CONTRI 


Posalerie e Seryi datavol. 
Spper Alberghi e Privati di 
ALLALIA ARGENTATO AL SINOT 
Utensili da cucina in CIIRSLPURO 


ine: guarisce In una sola notte tutte le affe- Cataloghi a richiesta SG 
di 


"SELE alcni di cui sepra, 
VENEZIA : Giov. Ucidano, Merceria 
dell’Ovalogio, 264, 


DI, A base di Ac. 


HolediGelso 












ACCOMA 


paratijodicichecor- 
pelle la biancheria. {{g4 





! Monuia TinoRA si TODIO u dono ss 
NGN P Non più: 


E 








ulla parto malata avendo cura 
aderente alia pelle. 





ASTRI Tapsla, Vescicanti di uso disac- Si 
BICE gratevgie e tanto Lnlorusi. 





È 





LePi 










R 
+ CALLI AI PIE 
E 





Ton i i fr ” 1 
7 ORIATE sé anzioni nè tizimonti tanto inoff- 7 ronriotirieneripcco nèurosperiale regime 
H OH PIÙ Poma TE caci quanto poco puliti, È Lonnececcita cambiare fe proprie abituiini. 






e presso le faimmacie : Rosero Augnsto - Ciunmessatti 


i Vle all ingrosso. MANZONI e £.- Milano - ca — 


OSArLDADILMADA. Artic A 














E a base di FERRO CHINA - RABARBARO 


Premiato con medaglie d’oro effdiplomi d'onore 
Valenti autorità mediche lo dichiararono il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la) 
presenza del RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dalfsoloFERRO - CHINA, 


USO: Un bicellierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita FP appetito. 











Vendesi in tnite le Rarmaeie, Drogherie e Piga 





Dirigere le domande alla Ditta = 


Donosito pos Lidino. 










Udine, 4905 — ‘Tipografi 


